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Premessa  

La presente relazione riporta lo sviluppo degli studi tecnici specialistici del Progetto 

Preliminare per la “Realizzazione di nuovo parcheggio via Fondi” indicando requisiti e 

prestazioni che devono essere riscontrati nell'intervento. 

 

1) Indagini geologiche, geotecniche idrologiche e idrauliche e sismiche 

Per quanto riguarda la relazione idrogeologica ed idraulica, che trattano lo studio delle 

acque meteoriche superficiali, e considerato che l'intervento ricade in area a pericolosità 

da alluvione classe P2, risultano essere necessarie in quanto l’assetto idraulico delle 

zone di intervento viene modificato e la rete fognaria viene interessata da portate 

aggiuntive rispetto a quelle già presenti. 

Per quanto riguarda la relazione sismica, si specifica che trattasi di opere stradali che non 

contemplano la realizzazione di manufatti regolati dalle normative sismiche. 

 

2) Studio preliminare di inserimento urbanistico e Vincoli 

Gli interventi sono localizzati in una proprietà privata e, rientrando, per la cessione delle 

aree, nella “Scheda Norma Tr 4.12” del Piano Operativo, sarà necessaria l’attuazione 

dell’intervento previsto da tale scheda, con contestuale cessione delle aree destinate a 

viabilità di progetto e di quelle destinate a parcheggi e aree di sosta di progetto al 

Comune di Camaiore, mentre per la piccola parte a sud-ovest sarà necessaria una 

procedura di esproprio per pubblica utilità. 

 

Trattasi di intervento che comporta modificazione dello stato dei luoghi in area soggetta a 

vincolo paesaggistico ex art. 142 del D.lgs. 42/2004 lett.c, tuttavia risulta escluso dal 

vincolo paesaggistico ai sensi del comma 2, lettera a) dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 in 

quanto l’area alla data del 6 settembre 1985 era delimitata negli strumenti urbanistici, ai 

sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zona territoriale omogenea B. 

 

L'area oggetto dell'intervento risulta classificata dalle autorità di bacino Distrettuale 

dell'Appennino settentrionale, relativamente alla pericolosità idraulica, come “Aree a 

pericolosità da alluvione media (P2)”. 

L’intervento si sviluppa in adiacenza ad un corso d'acqua individuato nel reticolo idraulico 

di cui alla l.r. 79/2012. risulta quindi necessaria l'acquisizione preventiva dei pareri e il 

rispetto delle prescrizioni dettate dalla legge stessa. 
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3) Esiti della verifica preventiva dell’interesse archeologico 

L'intervento prevede la bonifica con modesto sbancamento superficiale dell'area oggetto 

di intervento che risulta di carattere agricolo, è situato in una zona periferica rispetto al 

centro storico e pertanto si ritiene non necessaria la trasmissione della documentazione 

necessaria ai fini archeologici al soprintendente territoriale competente. 

 

4) Censimento delle interferenze 

Nell'area in argomento sono presenti fognatura nera, acquedotto, pubblica illuminazione e 

gas ed è prevista l’implementazione di tali reti di sottoservizi (fognatura bianca, pubblica 

illuminazione e fornitura elettrica per alimentazione colonnine) per cui si renderà 

necessario l’allaccio alle reti esistenti 

 

5) Piano di gestione delle materie 

La tipologia degli interventi di progetto comporterà la movimentazione delle terre per 

eseguire scavi e ed eventuali bonifiche di piccole porzioni di opere edili, movimentazione 

delle terre per eseguire scavi e rinterri con conseguente creazione di rifiuti inerti da 

demolire che dovranno essere trattati secondo la normativa di settore. 

 

- Movimentazione delle terre per eseguire scavi e rinterri 

lo scavo avverrà con impiego di mezzi meccanici che caricheranno direttamente sugli 

autocarri il materiale scavato il quale sarà immediatamente trasportato presso la discarica 

autorizzata. Per ciascun viaggio effettuato dagli autocarri impiegati per il trasporto del 

materiale scavato sarà compilato una scheda, che dovrà essere consegnata alla direzione 

lavori nelle quali devono essere indicate le caratteristiche del mezzo (la targa, il tipo, la 

marca) per l'individuazione dell'autocarro, la data, l'ora di partenza dall'area di scavo e 

l'ora di arrivo all'area di destinazione. Saranno effettuati, sia da parte della direzione lavori 

che della Stazione appaltante, controlli a Campione sia presso il sito di partenza che 

presso il sito di destinazione per verificare la corretta registrazione dei movimenti di 

materiale scavato. 

 

- Materiale derivante dalla demolizione dei marciapiedi esistenti 

I rifiuti prodotti dalle imprese edili possono essere conferiti solo presso soggetti autorizzati 

dall'ente competente (Regione/Provincia) all'attività di smaltimento o di recupero di rifiuti. 

Tutti i soggetti che producono materiale derivante da lavori di costruzione e demolizione, 

comprese le costruzioni stradali, devono adottare tutte le misure atte a favorire la 

riduzione dei rifiuti da smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego, previa 
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verifica della compatibilità tecnica al riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

Al fine di limitare la produzione di rifiuti inerti è necessario: 

-  favorire In ogni caso, ove possibile, la demolizione selettiva degli edifici la conseguente 

suddivisione dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee; 

-  favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali da 

demolizione in gruppi di materiali omogenei puliti; 

-  prevedere, ove possibile, precise modalità di riutilizzo in cantiere dei materiali in fase di 

demolizione, per il loro reimpiego nelle attività di costruzione (mattoni, coppi, eccetera.); 

-  conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio regionale 

e regolamenti autorizzati ai sensi della vigente normativa ovvero ricorrendo agli impianti 

mobili autorizzati. 

 e/o il conferimento in discarica ad impianto di recupero deve avvenire (con le modalità 

previste dalla normativa vigente) esclusivamente nei casi in cui non risulti possibile una 

delle operazioni di riutilizzo e recupero già richiamate. 

- gli impianti mobili di smaltimento o di recupero (utilizzati direttamente presso il luogo di 

produzione del rifiuto cantiere) devono essere autorizzati, in via definitiva, dalla provincia 

ove l'impresa titolare dell'impianto ha la sede legale. Per lo svolgimento delle singole 

campagne di attività, è necessario comunicare alla provincia sul cui territorio si svolge la 

campagna di attività, almeno 60 giorni prima dell'installazione dell'impianto, le specifiche 

dettagliate relative alla campagna di attività. 

Particolare attenzione deve essere posta agli eventuali obblighi di verifica di 

assoggettabilità o di valutazione di impatto ambientale posti sia dalla normativa nazionale 

che da quella regionale in materia e variabili da regione a regione (esempio per quantità 

superiori a 10 ton/d). 

È tassativamente vietato l'utilizzo tal quale delle macerie derivati da costruzioni e 

demolizioni; i rifiuti da demolizioni, per essere riutilizzati, devono essere trattati in appositi 

impianti di frantumazione e selezione. 

La possibilità di ottenere materie prime e seconde (MPS) da questi rifiuti è prevista da 

un'apposita norma tecnica, il D.M. 05/02/1998 e ss.mm., attraverso fasi meccaniche e 

tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 

separazione della frazione metalliche e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di 

frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata.   

Il recupero dei rifiuti inerti è possibile: 

1. Nel medesimo cantiere dove sono prodotti; 

2. Presso cantieri diversi dal cantiere di produzione; 

3. Presso impianti di recupero autorizzati. 
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6) Accertamento disponibilità dell’area 

La realizzazione dell’opera pubblica a parcheggio, poiché insiste su area comunale, 

individuata catastalmente nel foglio 25 dalle particelle 1643, 1639, 1718, 1641, 1719, 

1716, 1720, 1717, 1613, 1721, 1713, 1714, 1615, 681, 1711, 1712, 1612, 1715, 1642, 

1640,  

 

per la piccola parte a nord-ovest è in corso la permuta del terreno oggetto della procedura 

ablativa con comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi del combinato disposto 

degli artt. 7 L. 241/90 e ss.mm.ii. e artt. 9 e 11 D.P.R. n. 327/2001, nonché dell’art. 8 della 

L.R.T. n. 30/2005. 

 

Camaiore, 28 maggio 2024 

Il Progettista 

Ing. Leonardo Lorenzoni 


